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Buona	domenica	a	tu>,	
siamo	 così	 arrivaB	 a	 fine	maggio	 e	 l’estate	 sta	 per	 iniziare,	 probabilmente	 ‘mare’,	
‘vacanze’,	‘diverBmento’	sono	nei	nostri	pensieri	ma	purtroppo	insieme	a	domande		
‘come	 faremo	quest’anno?’	 ‘si	 potrà	andare?’	 ‘ce	 lo	possiamo	permeIere?’.	Nella	
nostra	comunità	estate	voleva	dire	anche:	sagra,	campiscuola,	san	Teobaldo,	grest..		
tuIe	queste	cose	si	potranno	fare	solo	in	parte,	sBamo	cercando	di	capire	quanto	e	
come	possiamo	farle.	C’è	una	cosa	però	di	cui	non	dobbiamo	temere:	che	lo	Spirito	
del	 Signore	 scenda	 e	 rimanga	 su	 di	 noi	 accompagnandoci	 aIraverso	 ogni	 gioia	 e	
faBca;	 volevo	 condividere	 con	 voi	 e	 trasformare	 in	 benedizione	queste	parole	 che	
san	Paolo	rivolge	alla	comunità	di	Efeso:		
“io	piego	le	ginocchia	davan/	al	Padre,	dal	quale	ha	origine	ogni	discendenza	in	cielo	
e	 sulla	 terra,	 perché	 vi	 conceda,	 secondo	 la	 ricchezza	 della	 sua	 gloria,	 di	 essere	
potentemente	rafforza/	nell’uomo	interiore	mediante	il	suo	Spirito.	Che	il	Cristo	abi/	
per	mezzo	della	 fede	nei	vostri	 cuori,	e	così,	 radica/	e	 fonda/	nella	carità,	 siate	 in	
grado	di	comprendere	con	tuC	i	san/	quale	sia	l’ampiezza,	la	lunghezza,	l’altezza	e	
la	profondità,	e	di	 conoscere	 l’amore	di	Cristo	 che	 supera	ogni	 conoscenza,	perché	
siate	ricolmi	di	tuDa	la	pienezza	di	Dio.	
A	 colui	 che	 in	 tuDo	ha	potere	di	 fare	molto	più	 di	 quanto	possiamo	domandare	o	
pensare,	secondo	la	potenza	che	opera	in	noi,	a	lui	la	gloria	nella	Chiesa	e	in	Cristo	
Gesù	per	tuDe	le	generazioni,	nei	secoli	dei	secoli!	Amen.”	

don	Davide	e	la	presidenza	del	Consiglio	Pastorale

(suggerimento	per	leggere	meglio	questo	pdf:	girate	il	cellulare	in	orizzontale)

http://www.parrocchiadibosco.it
http://www.parrocchiadibosco.it


ORARI	E	MODALITÀ	
PER	LE	MESSE	FESTIVE	
Come	 domenica	 scorsa	 i	 posB	 sono	 limitaB	 per	 cui	 vi	 chiediamo	 di	
SEGNALARE	a	quale	messa	vorrete	partecipare	in	modo	da	non	trovarci	in	
troppi	ad	una	e	quindi	dover	rimanere	fuori!	Lo	potete	fare	a	quesB	link:

INTENZIONI	e	OFFERTE	MESSE	
Per	segnalare	le	intenzioni	dei	defunB	o	preghiere	per	situazioni	parBcolari	
c h i ama r e	 d o n	 D a v i d e	 0 4 9 - 6 3 0 9 8 6	 o	 s c r i v e r e	 v i a	 m a i l	
parrocchiadibosco@gmail.com	o	passare	in	canonica.		
NON	venire	in	sacresBa	prima	e	dopo	le	messe.		
Per	 dare	 l’offerta,	 fate	 una	 busta	 e	 meIetela	 nel	 cesBno/scatola	 a	 fine	
messa	che	come	avrete	visto	sosBtuisce,	per	 ragioni	di	 igiene,	 la	modalità	
classica	di	offertorio.	
Per	chi	lo	desidera	potrebbe	essere	anche	l’occasione	di	iniziare	una	nuova	
praBca,	decidere,	secondo	le	proprie	possibilità,	una	offerta	mensile	e	darla	
via	bonifico	intestato	a:			

SS	MARIA	E	TEOBALDO	

IT35E0306962794100000001212

SABATO	6	giugno							
ore	19.00	

DOMENICA	7	giugno	
ore	9.00	

DOMENICA	7	giugno	
ore	11.00	

SABATO	30	maggio			
ore	19.00	

DOMENICA	31	maggio	
ore	9.00	

DOMENICA	31	maggio	
ore	11.00	

https://forms.gle/r1jUNkUFKhXhMgDW6
https://forms.gle/r1jUNkUFKhXhMgDW6
https://forms.gle/hJmTBkZ41rcSUajJ6
https://forms.gle/hJmTBkZ41rcSUajJ6
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ARRIVEDERCI IN DIO 
Lunedì scorso è venuto a mancare 
CABIANCA CARINO, la affidiamo al 
Signore stando vicino anche ai 
familiari, Il Signore lo accolga con i 
suoi angeli.

“Carino è nato a Bosco il 27-3-28    
Un uomo semplice, ha  lavorato come muratore e per  la maggior 
parte della vita come inserviente presso O.P.S.A. di Sarmeola,                        
mantenendo così la famiglia con dignità.  
Era un uomo di fede, idealizzava per noi presepi per bei Natali 
trascorsi assieme, trasferendo così tale passione, manteneva  le 
tradizioni cristiane  come riunire la famiglia nel rosario a ottobre o 
maggio,  dando l'esempio di una famiglia unita oltre una 
testimonianza della preghiera, della sua generosità, aveva sempre 
qualche moneta per i bisognosi, oppure portando a casa a pranzo 
qualche domenica uno dei pazienti dove lavorava facendogli fare una 
giornata diversa, nel suo cuore non si faceva pregiudizi.  
Coltivava  anche la bellezza, le sue rose aggraziano il giardino. 
Manteneva le  tradizioni contadine, quanti ancora  conoscono la 
tecnica dell’innesto?Che però con la sua bizzarria a volte dallo 
stesso albero nascevano differenti frutti. Oppure nei suoi intrugli 
vinicoli non sempre azzeccava, ma indimenticabili vini come 
Marzemino o Clinton, Moscato deliziosi elisir per un dormiveglia della 
mente. Era anche spiritoso con le sue battute: “sono Carino, voglia e 
non voglia sempre Carino”.  Un uomo di Fede, bellezza, generosità  
e bizzarria che fanno di un uomo un uomo.          
Con affetto le tue figlie.”    



SPECIALE	
TESTIMONIANZE	  

Con	 la	 Pentecoste	 termina	 il	 tempo	 liturgico	 della	 Pasqua	 così	 alla	 fine	 di	 questo	 cammino		
abbiamo	 raccolto	 alcune	 tesBmonianze	 di	 fede	 che	 i	 nostri	 parrocchiani	 hanno	 vissuto	 in	
quesB	mesi,	eccole:		

“POI	PERÒ	QUALCOSA	È	SCATTATO”	
Faccio	faBca	a	scrivere	queste	righe,	è	difficile	fermarsi,	pensare	e	fissare	con	le	parole.	
La	mia	Pasqua	è	stato	un	periodo	strano,	non	del	tuIo	facile	all’inizio.	La	prima	parola	
che	mi	viene	in	mente	con	sincerità	è	distrazione.	Forse	è	proprio	per	questo	che	faccio	

faBca,	mi	ritrovo	ad	ammeIere	che	sono	stata	distraIa	verso	
Gesù	 e	 verso	 il	 grande	 momento	 che	 stavamo	 per	 vivere.	
Presa	 da	 intense	 dinamiche	 famigliari,	 dal	 ritmo	 delle	
giornate,	ho	relegato	all’ulBmo	piano	la	preghiera.		
Poi	 però	 qualcosa	 è	 scaIato.	 Grazie	 ad	 alcune	 presenze	
amiche,	 difronte	 alla	 sofferenza	 degli	 altri	 (dovuta	 alla	
mancanza	 di	 lavoro,	 alla	 mala>a),	 grazie	 anche	 alla	
possibilità	 di	 aver	 preparato	 alcuni	 momenB	 della	
Quaresima,	grazie	a	 tuIe	queste	occasioni	 si	è	 risvegliato	 il	
desiderio	 della	 preghiera,	 ho	 apprezzato	 il	 bello	 di	 stare	

insieme	in	famiglia	tu>	in	salute,	il	piacere	di	vivere	le	Messe	con	la	Comunità.	
Da	 sola	mi	 perdo,	 insieme	 cammino,	 ridimensiono	 i	miei	 problemi,	 focalizzo	 ciò	 che	 è	
veramente	importante.	

“HO	RITROVATO	IL	TEMPO	PER	GUARDARMI	INTORNO”	
Forse	fra	qualche	anno	penserò	a	questa	Pasqua	2020	con	un	po’	di	nostalgia,	chissà.	
Si,	perché	quest’anno	il	periodo	di	Quaresima	e	Pasqua	è	stato	per	me	un	momento	di	
grazia	(al	neIo	di	tuIe	le	tragedie	che	il	COVID	ha	causato).	
Senza	gli	affanni	della	vita	freneBca	e	dei	tanB	impegni	di	prima	del	blocco,	ho	ritrovato	il	
tempo	 per	 guardarmi	 intorno,	 notare	 la	 primavera	 che	 piano	 piano	 trasformava	 il	
paesaggio,	la	vita	che	rifioriva	dopo	l’inverno;	e	ho	trovato	anche	
il	 tempo	per	gustare,	dentro,	 inBmamente,	 la	vita	 in	casa	e	con	
mia	moglie.	
Ho	vissuto	spesso	un	senBmento	di	serenità	e	di	graBtudine	per	
l’opportunità	che	mi	era	stata	data;	come	un	regalo	inaIeso,	che	
al	momento	non	sembra	nulla	di	speciale,	ma	che	con	il	tempo	si	
rivela	prezioso.			
Ho	apprezzato	 in	modo	parBcolare	 la	preghiera	della	domenica	
ma>na	di	Quaresima,	 la	Parola	da	meditare	 in	casa,	sentendosi	
uniB	 a	 tuIa	 la	 comunità:	 un	momento	 bello,	 semplice,	 inBmo,	
preparato	e	aIeso.	Una	briciola	di	fede,	poca	cosa,	che	riempiva	
e	animava	quelle	domeniche!	



“È	DI	NOTTE	CHE	SI	VEDONO	LE	STELLE”	

...	questa	è	la	frase	che	ha	accompagnato	i	miei	pensieri	e	il	mio	Cammino	Quaresimale.		
Le	restrizioni	che	questa	pandemia	ha	portato:	rinunciare	a	vedere	le	persone	più	care,	
condividere	 con	 loro	 la	 Fede,	 vedere	 i	 miei	 figli	 lontani	 dagli	 amici	 coetanei,	 sapere	
quante	persone	sono	morte	a	causa	di	questo	virus,	sono	le	cose	che	più	mi	hanno	faIa	
soffrire.	Nonostante	questo,	apprezzo	ciò	che	di	buono	mi	ha	portato..	il	“fare	spazio”	e	il	
“gustare	l’	essenziale”	,	sopraIuIo	nella	preghiera	personale	con	Dio.	Ringrazio	per	ogni	
singolo	 istante	che	sono	riuscita	a	stare	sola	con	Lui	 (non	sempre	è	stato	 facile	perché	
essendo	tu>	a	casa	c’	era	sempre	un	po	di	“traffico”).	Resta	 	vivo	il	ricordo	del	Venerdì	
Santo:	pregare	 in	piena	noIe,	accompagnata	dalle	tesBmonianze	che	sono	arrivate	dal	
carcere	di	Padova,	è	stato	un	dono	meraviglioso!!	E	ringrazio	per	aver	ritrovato	il	volto	di	
Gesù	nelle	piccole	cose	quoBdiane:	nella	natura	che	ho	 fuori	casa,	nel	 rapporto	con	 la	
mia	famiglia,	negli	amici	lontani	ma	sempre	vicini	anche	se	solo	con	una	videochiamata	o	
un	 semplicissimo	 messaggio	 sul	 cellulare,	 vivendo	 una	 Santa	 Pasqua	 soIo	 una	 Luce	
diversa.	
Un	paio	d’	anni	fa	una	cara	amica	mi	ha	deIo:	“c’è	sempre	un	buon	moBvo	per	iniziare	
un	nuovo	viaggio”.	Quello	che	auguro	a	me	e	a	tuIe	le	persone	che	leggeranno	queste	
poche	semplici	righe,	è	riparBre	col	sorriso,	e	meIersi	in	cammino	con	Gesù,	che	guida	
ogni	 nostro	 passo,	 contagiandoci	 con	 quella	 bellissima	 parolina	 che	 chiamiamo...	
AMORE!	

“PENSO	DI	ESSERE	UNA	PERSONA	MOLTO	FORTUNATA”	
Carissimi	 amici	 della	 parrocchia	 di	 Bosco,	 Vi	 scrivo	 queste	 poche	 righe	 su	 come	 ho	
vissuto	questo	ulBmo	periodo	così	difficile	e	 criBco	per	 tuIo	 il	mondo	 intero,	 a	 livello	
personale	interiore,	ma	sopraIuIo	a	livello	di	fede	e	quindi	di	relazione	con	Dio.	
Penso	 di	 essere	 una	 persona	molto	 fortunata	 soIo	 parecchi	 punB	 di	 vista:	 sia	 perché	
siamo	staB	sempre	bene	a	livello	di	salute,	io	e	tu>	i	miei	familiari	ma	anche	i	miei	vicini	
ed	 amici;	 ed	 anche	 perché	 a	 livello	 lavoraBvo	 ho	 sempre	 lavorato	 (seppur	 da	 casa	 ed	
ovviamente	 in	 Smart	 Working),	 la	 mia	 azienda	 praBcamente	 non	 ha	 mai	 chiuso	 ed	
avendo	sempre	lavorato,	in	questo	periodo	in	cui	di	bruIe	(se	non	addiriIura	tragiche)	
noBzie	se	ne	sentono	un	po’	dappertuIo,	penso	non	sia	una	cosa	di	poco	conto.	
Tralasciando	però	le	cose	materiali	che	sono	sì	importanB	ma	pur	sempre	cose	di	questo	
mondo;	Vi	vorrei	 invece	parlare	di	come	ho	vissuto	quesB	ulBmi	due	mesi,	o	poco	più,	
nel	mio	rapporto	con	Dio.



La	 mia	 relazione	 con	 Nostro	 Signore	 è	
andata	 sempre	 via	 via	 aumentando	 di	
intensità	 con	 il	 passare	 dei	 giorni:	 il	
desBno	ha	voluto	che,	proprio	dall’inizio	
dell’anno	 2020,	 io	 sia	 diventata	 la	
persona	che	al	ma>no	apre	ed	alla	sera	
chiude	 la	 chiesa;	 ed	 io,	 questo	 piccolo	
impegno	 quoBd i ano,	 l o	 avevo	
interpretato	 come	 uno	 dei	 tanB	 servizi	
che	 un	 buon	 parrocchiano	 fa	 verso	 la	
propria	 comunità.	Mai	e	poi	mai	 l’avrei	
pensato	 come	 un	 grande	 dono	 che	 il	
Signore	 voleva	 fare	 proprio	 a	 me,	

persona	più	che	normale	e	sicuramente	non	degna	di	così	 tanta	aIenzione	da	parte	di	
Nostro	Signore	Gesù	Cristo.	FaIo	sta	che	i	primi	due	mesi	Gennaio	e	Febbraio	aprivo	e	
chiudevo	la	chiesa	quoBdianamente	in	cinque	minuB	(sì	una	preghierina	e	via,	tanto	per	
….)	 ma	 da	 quando	 è	 iniziato	 questo	 “strano”	 periodo	 del	 Corona	 Virus	 sia	 al	 ma>no	
quando	vado	per	aprire	che	alla	sera	quando	vado	per	chiudere,	il	mio	interloquire	con	
Dio	 si	 è	 faIo	 via	 via	 sempre	più	 intenso	e	duraturo.	 La	 semplice	preghiera	 che	 facevo	
all’inizio	 non	 mi	 basta	 più;	 ed	 il	 tempo	 che	 passo	 in	 chiesa	 a	 parlare	 con	 Dio	 corre	
talmente	veloce	che	devo	anche	stare	aIento	all’orologio,	per	poter	essere	a	casa	pronto	
per	l’orario	dell’ufficio.	TuIo	ciò	ha	portato	una	grande	gioia	nel	mio	cuore,	ma	anche	un	
senso	 di	 incredulità	 e	 di	 inadeguatezza,	 perché	 non	mi	 sento	 assolutamente	 degno	 di	
tuIo	 ciò	 che	 il	 Signore	 sta	 facendo	 per	me.	 Ecco	 il	 VERO	 perché	 penso	 di	 essere	 una	
persona	molto	fortunata;	sì	certo	la	salute,	la	famiglia,	il	lavoro	e	quindi	di	conseguenza	
anche	il	benessere,	sono	tuIe	cose	che	fanno	star	bene	il	corpo,	ma	secondo	me	la	cosa	
più	 importante	di	 tuIe	è	quella	che	 fa	 star	bene	 l’anima	di	una	persona	ed	è	appunto	
una	relazione	costante,	profonda	e	sincera	con	Dio	nostro	Signore.	
Questo	Bpo	di	relazione	con	Dio	è	quella	che	io,	grazie	sopraIuIo	a	Lui,	sono	riuscito	ad	
instaurare	 in	 questo	 periodo	 di	 Corona	 Virus;	 prego	 il	 Signore	 di	 riuscire	 a	mantenere	
l’intensità	 di	 questa	 relazione	 anche	 quando	 si	 tornerà	 alla	 normalità,	 e	 quando	 tuIa	
questa	tragica	storia	sarà	solo	un	bruIo	ricordo	per	tu>	noi	(spero	che	ciò	avvenga	al	più	
presto),	auguro	a	me	stesso	di	poter	riuscire	a	trasmeIere	a	tu>	voi	la	gioia	e	lo	stupore	
che	provo	io	ogni	giorno	nel	riuscire	a	relazionarmi	con	Dio	nostro	Signore	Gesù	Cristo	in	
una	 preghiera	 semplice	 (non	 dico	 mai	 chissà	 che	 di	 straordinario),	 ma	 sincera	 e	
quoBdiana.	SIA	LODATO	GESU’	CRISTO.	

“SIGNORE	NON	TI	ABBIAMO	MAI	DIMENTICATO”	
Salve,	cara	comunità	di	Bosco!	Spero	sBate	 tu>	bene.	Vi	 scrivo	queste	poche	righe	per	 farvi	
sapere	come	è	stato	per	me	questo	periodo.	
Mai	come	quest'anno	è	stata	significaBva	la	frase	che	ci	ha	accompagnato	durante	il	periodo	di	
quaresima	"	Tocca	con	mano...	sii	credente	".	
Abbiamo	 proprio	 toccato	 con	mano	 Signore,	 i	 tuoi	 40	 giorni	 da	 solo	 nel	 deserto.	 In	 questo	
tempo	di	pandemia,	siamo	dovuB	rimanere	a	casa,	lontani	dai	nostri	affe>	più	cari,	dagli	amici,	
dal	posto	di	lavoro,	dalla	scuola	e	da	Te,	Signore	Gesù.



Fortunatamente	la	salute	non	è	mancata	sia	nella	mia	famiglia,	compresi	i	miei	genitori	anziani	
e	 sia	 per	 quanto	 riguarda	 le	 persone	 che	 conosco.	 Le	 mie	 giornate	 in	 quesB	 mesi	 sono	
trascorse	 più	 piene	 e	 più	 di	 corsa	 di	 prima,	 ma	 ho	 cercato	 spesso	 di	 trovare	 il	 modo	 per	
fermarmi	in	chiesa	per	una	preghiera.	
Entrando	 in	 chiesa,	 i	 segni	 delle	 se>mane	 di	 quaresima	 erano	 visibili,	 ma	 percepivo	 una	
atmosfera	pesante,	come	di	 solitudine,	non	che	 	mi	piacciano	 le	cose	 teatrali,	ma	tuIo	quel	
"non	poter	far	niente"	per	preparare	la	Pasqua	di	Nostro	Signore......	
Io	prego	con	più	serenità	se	percepisco	che	intorno	a	me	c'è	del	"vissuto",	invece	quest'anno	
niente	segni	della	scuola	dell'infanzia,	niente	segni	per	 i	 ragazzi	del	catechismo,	niente	veglie	
per	Te	Signore.		
Per	 fortuna	 la	 tecnologia	 ci	 è	 venuta	 incontro.	 Le	 messe	 di	 don	 Davide	 via	 zoom	 e	 gli	
appuntamenB	di	preghiera	personale,	hanno	riempito	queste	mancanze.	Un	grazie	grandissimo	
a	chi	ha	organizzato	il	tuIo.	Finalmente	siamo	nella	fase	2	e	anche	le	chiese	potranno	riaprire,	
saremo	 distanB	 con	mascherina	 e	 guanB,	ma	 presenB.	 Per	 lasciare	 andare	 a	 poco	 a	 poco	 il	
pensiero	dei	mesi	passaB.	
Signore	non	B	abbiamo	mai	dimenBcato,	ci	diamo	appuntamento	a	domenica	24	maggio	per	
un	nuovo	inizio.	Per	la	nostra	resurrezione	con	Te.										Sia	lodato	Gesù	Cristo	

TESTIMONIANZA..	AD	IMMAGINI	
Dalla	 nostra	 solitudine	 più	 profonda	 alla	 Sua	 Potenza	 che	 è	

grande		VIDEO		
La	partecipazione	alla	Messa	

pasquale	a	distanza
La	mia	adesione		

alla	veglia	alla	Croce

https://drive.google.com/file/d/1rhmYHou0hB-b3R1u-E_dD8wq30VpGK9q/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1rhmYHou0hB-b3R1u-E_dD8wq30VpGK9q/view?usp=sharing


VOCABOLI	QUASI	SIMILI	
Di	 solito,	 se	 devo	 scrivere,	 parto	 dal	 significato	 di	
qualche	parola	inerente	al	tema.	
Sono	andato	a	cercare	sul	dizionario	alcuni	significaB	di	
un	paio	di	parole...	
“Quaresima:	 Nella	 liturgia	 caIolica,	 periodo	 di	
penitenza	 di	 quaranta	 giorni	 in	 preparazione	 della	
Pasqua,	dal	mercoledì	delle	Ceneri	al	Sabato	Santo.”	
“Quarantena:	 Periodo	 di	 quaranta	 giorni;	 in	 anBco,	
digiuno	di	quaranta	giorni.	
ParBcolarmente:	 In	origine,	segregazione	di	quaranta	giorni	prescriIa	per	malaB	affe>	da	
mala>e	 contagiose;	 in	 seguito,	 isolamento,	 segregazione	di	 persone	o	 animali	 per	moBvi	
sanitari,	indipendentemente	dal	numero	dei	giorni.	
FiguraBvamente:	Condizione	di	isolamento,	di	esclusione	da	un	gruppo.	AIesa,	sospensione	
per	cautela:	meIere	una	noBzia	in	q.,	aIenderne	conferma.”	Sapevo	già	che	le	due	parole	
avevano	radici	simili,	ma	quest’anno	ne	abbiamo	visto	proprio	una	grande	sovrapposizione.		
Era	 l’ulBma	 se>mana	 di	 Febbraio	 che	 si	 cominciava	 a	 senBre	 parlare	 di	 quella	 che	 poi	
sarebbe	 diventata	 la	 pandemia,	 con	 il	 primo	 di	 purtroppo	 molB	 decessi,	 che	 si	 è	 avuto	
proprio	a	una	trenBna	di	chilometri	da	qui.	Ogni	respiro,	ogni	cosa,	cominciava	a	fare	paura.	
Sono	iniziaB	i	divieB	di	assembramento	e	anche	la	Diocesi	di	Padova	ha	dato	disposizione	di	
non	celebrare	assieme	la	messa	delle	Ceneri.	Ricordo	che	è	stata	proposta	la	celebrazione	
da	fare	a	casa,	magari	meIendo	come	segno	una	candela	alla	finestra.		Quella	sera,	dopo	la	
veglia,	io	e	mia	moglie	siamo	usciB	a	camminare	per	il	paese	(ancora	si	poteva)...	in	cerca	di	
candele	accese.	Da	quella	sera	mi	porto	a	casa	l’aver	scoperto	dove	abitavano	delle	persone	
che	conosco	in	parrocchia,	ma	che	magari	non	sapevo	bene	dove	abitassero,	perché	quando	
trovavo	delle	candele	alle	finestre	andavo	a	vedere	il	nome	sul	campanello...	
Mi	viene	in	mente	un	ARTICOLO	che	ho	leIo	in	questo	periodo	e	lo	vado	a	riprendere…	
La	 Quaresima	 andava	 sempre	 più	 a	 sovrapporsi	 alla	 quarantena,	 o	 forse	 la	 Quarantena	
diventava	 sempre	più	una	quaresima,	nel	 senso	della	 faBca	dei	 turni	 lunghi	 (per	 il	Bpo	di	
servizio	 che	 svolgo	 ho	 conBnuato	 a	 lavorare	 per	 tuIo	 il	 tempo	 del	 lockdown),	 delle	
privazioni	 (anche	 se	 di	 niente	 streIamente	 necessario),	 dello	 smarrimento	 che	 a	 volte	 si	
provava...	del	dolore	per	 le	tante	persone	morte,	per	non	poter	partecipare	a	quello	degli	
amici	 che	 avevano	 perso	 qualcuno	 di	 caro,	 per	 non	 poter	 abbracciare	 i	 propri	 parenB	 e	
genitori...		
Ad	 inizio	 della	 quaresima	 avevamo	 iniziato,	 con	 alcuni	 amici	 e	 con	 largo	 anBcipo,	 a	
preparare	 l’allesBmento	per	 l’adorazione	che	avrebbe	concluso	 la	celebrazione	del	giovedì	
Santo,	 ma	 siamo	 staB	 interro>	 nella	 costruzione.	 Volevamo	 aiutare	 la	 Comunità,	 ed	 in	
parBcolare	i	giovani	e	i	giovanissimi	del	Pim	a	pregare	e	ad	affidarsi	a	Dio	ma	per	quest’anno	
non	 ci	 è	 stato	 possibile.	 Ci	 riproveremo,	 creeremo	 un’altra	 scenografia,	 ricordandoci	
comunque	che	è	Dio	ciò	che	ci	Bene	assieme...	
Ci	sono	state	molte	proposte	per	vivere,	separatamente,	le	celebrazioni	che	portavano	alla	
Pasqua,	 come	 l’adorazione	noIurna	alla	 croce.	E’	 stato	bello	 rileggere	 le	 riflessioni	 scriIe	
per	 la	 via	 crucis	 che	 si	è	 tenuta	a	Roma	con	 il	Papa	e	 trovare	 le	 tracce	di	perdono	anche	
nelle	storie	più	difficili.	Siamo	arrivaB	alla	Pasqua,	anche	se	 la	quarantena	(isolamento	è	 il	
termine	correIo	per	quanto	ci	riguarda)	si	è	prolungata.		
Della	Quaresima	2020	ho	molto	da	ricordare	e	da	imparare.

https://drive.google.com/file/d/1_HD5roukonwsc2k4HkiTocYLeZNItsEY/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1_HD5roukonwsc2k4HkiTocYLeZNItsEY/view?usp=sharing


TEMPO	STRANO…	

Strano…	Questo	è	il	termine	che	più	spesso	ho	senBto	per	definire	il	tempo	che	abbiamo	
vissuto	in	quesB	mesi.	Forse	perché	è	un	termine	neutro,	che	non	soIolinea	la	tragicità	
della	mala>a	e	della	morte	che	ha	coinvolto	tante	persone;	ma	al	tempo	stesso	non	si	
sbilancia	verso	il	"in	fondo	c'è	stato	qualcosa	di	buono"	che	potrebbe	essere	leIo	come	
troppo	superficiale,	poco	rispeIoso	del	dolore	altrui…	

Allora	 diciamo	 strano,	 perché	 è	 strano	 che	
l'uomo	 improvvisamente	 si	 scopra	 fragile,	
persino	indifeso,	disarmato…		
Strano	 perché	 non	 siamo	 abituaB	 a	 stare	
distanB…		
Strano	perché	di	solito	siamo	noi	a	decidere	
dove,	come,	quando	fare	qualcosa	o	andare	
da	qualche	parte…		
Strano	 perché	 non	 siamo	 in	 genere	 così	
impauriB…		
Strano	perché	non	 siamo	soliB	 considerarci	
come	un	unico	soggeIo,	il	genere	umano…		
Eppure	se	penso	a	tuIe	queste	e	alle	tante	

altre	 stranezze	 di	 questo	 tempo,	 posso	 dire	 che	 la	 fede	 riesce	 a	 darvi	 un	 senso…	
Personalmente,	e	non	senza	stupore,	ho	trovato	risposte	in	due	momenB	che	ho	vissuto	
con	 parBcolare	 intensità:	 la	 preghiera	 dei	 salmi	 e	 la	 veglia	 noIurna	 nella	 noIe	 del	
venerdì	santo.		
CostreIa	 a	 rallentare	 i	 ritmi	 solitamente	 freneBci,	 ho	 avuto	 l'occasione	 di	 gustare	 la	
preghiera	dei	salmi	scoprendo	in	quei	tesB	così	lontani	nel	tempo	una	profonda	aIualità,	
la	 confidenza	 dell'uomo	 con	 Dio,	 il	 racconto	 delle	 preoccupazioni,	 delle	 gioie,	 delle	
sconfiIe	o	della	meraviglia	che	i	figli	condividono	al	Padre.	E	mi	è	molto	piaciuto	essere	
accompagnata	 in	quesB	momenB	dalle	 riflessioni	 che	altri	 amici	 della	 comunità	hanno	
voluto	condividere,	offrendomi	chiavi	di	leIura	diverse	e	spunB	sempre	arricchenB.		
Altro	 momento	 che	 mi	 ha	 coinvolta	 parBcolarmente	 è	 stata	 la	 veglia	 nella	 noIe	 del	
venerdì	 santo.	 ImpediB	 dal	 farla	 fisicamente	 in	 chiesa,	 l'abbiamo	 comunque	 potuta	
vivere	nell'inBmità	delle	nostre	 case.	Con	quanB	hanno	aderito	 alla	proposta,	 ci	 siamo	
turnaB	 durante	 la	 noIe	 offrendo	 un'ora	 di	 veglia	 a	 Colui	 che	 per	 amore	 nostro	 si	 è	
lasciato	 appendere	 ad	 una	 croce.	 Ci	 siamo	 lasciaB	 accompagnare	 dalle	 meditazioni	
proposte	 durante	 la	 via	 crucis	 presieduta	 dal	 papa,	 che	 sono	 state	 curate	 dalla	
cappellania	 del	 carcere	 Due	 Palazzi	 di	 Padova.	 TesB	 semplici	ma	 al	 tempo	 stesso	 forB	
come	schiaffi,	scri>	da	uomini	e	donne	che	con	la	croce	convivono	ogni	giorno:	con	i	loro	
errori	 si	 sono	 caricaB	 sulle	 spalle	 una	 croce	 pesante,	 ma	 l'hanno	 caricata	 anche	 sulle	
spalle	 delle	 loro	 vi>me.	 Eppure	 sono	 consapevoli	 che	 quella	 croce	 può	 non	
rappresentare	la	fine	del	loro	percorso	di	vita,	ma	essere	piuIosto	un	doloroso	traIo	del	
cammino	dal	quale	riparBre.	Anche	Gesù	il	Crocefisso	ha	dovuto	fare	i	conB	con	la	croce,	
benché	 innocente.	Ma	da	quella	croce	dopo	tre	giorni	 risorge…	Ascoltare	 il	 racconto	di	
queste	persone	che	nonostante	tuIo	hanno	trovato	in	Cristo	 la	vera	Speranza	per	dare	
ancora	 un	 senso	 alla	 propria	 vita	 mi	 ha	 profondamente	 colpito.	 E	 se	 possibile	 faIa	
senBre	più	vicina	alla	Sua	croce	salvifica.	



LE	CROCI	CHE	CI	HANNO	ACCOMPAGNATO	
NELLA	VEGLIA	NOTTURNA	DEL	VENERDÌ	

SANTO…


